
MOVIMENTO LAVORATORI DI AZIONE CATTOLICA
Arcidiocesi di Salerno – Campagna - Acerno



Il MLAC costituisce l’espressione missionaria dell’AC 
nel mondo del lavoro.

Nato nel 1936, il Movimento Lavoratori 

è l’Azione Cattolica dei lavoratori.



A partire dalla situazione di vita vissuta nel mondo del lavoro, 
nella professione e all’interno della società civile, 

il fine del MLAC è essere…

…strumento di evangelizzazione, 
di formazione cristiana 

e promotore di pastorale d’ambiente.



…il Cristo

…il lavoroTestimoniare 
il Cristo…

Santificare 
il lavoro…





E il lavoro è un «luogo» della nostra vita…

ATTRAVERSO

Solo attraversando i luoghi della nostra vita 
possiamo davvero essere discepoli di Cristo,

capaci di “interpretare e scrutare per capire che cosa
in essi il Signore dice, che cosa chiede, come provoca

la nostra intelligenza e la nostra responsabilità”. 



Spiritualità

La coscienza che il lavoro umano sia una partecipazione
all’opera di Dio deve permeare - come insegna il Concilio -
anche le ordinarie attività quotidiane.

Gli uomini e le donne (…) possono a buon diritto ritenere che
col loro lavoro essi prolungano l’opera del Creatore, si rendono
utili ai propri fratelli e danno un contributo personale alla
realizzazione del piano provvidenziale di Dio nella storia.
(Gaudium et Spes, 34)



Formazione

Il MLAC cura la formazione dei propri membri attraverso:

- l’incontro con la Parola di Dio;

- lo studio della Dottrina Sociale della Chiesa;

- l’attenzione ai mutamenti culturali e sociali.



Pastorale

Il MLAC assume il Progetto pastorale diocesano attraverso
l’AC diocesana e l’Ufficio di pastorale per i problemi sociali e il
lavoro, per una pastorale integrata e progettuale in sinergia
con le altre forme di aggregazioni laicali e della società civile.



Metodo

Il MLAC assume il discernimento comunitario come
espressione dinamica della comunione ecclesiale, ossia
come metodo di:

formazione spirituale

lettura della storia

progettazione pastorale



LEGGERE IL TERRITORIO, ASCOLTARE LE PERSONE

E’ il «territorio» la prima fonte informativa da cui trarre elementi
da analizzare, elaborare e valorizzare con una proposta cristiana
che sia ‘localizzata’, cioè rivolta ad un ambito specifico in tema di
lavoro. Si tratta di:

indagare il territorio, attraverso l’osservazione diretta delle dinamiche
socio-politiche che animano il contesto locale;

analizzare le componenti relazionali, economiche e produttive che
interagiscono nel sistema locale;

rilevare i bisogni formativi e le aspettative occupazionali, con riferimento
alle criticità e alle opportunità che minano o potenziano la qualità della vita
quotidiana e familiare.



«Facciamo appello 
alle non poche risorse presenti 

nelle popolazioni 
e nelle comunità ecclesiali del Sud, 

a una volontà autonoma di riscatto, 
alla necessità di 

contare sulle proprie forze…»

2010

Con la Chiesa italiana…



Coltivare la speranza 
per vincere la sfiducia

È fondamentale non lasciarsi schiacciare dai
molteplici problemi che affliggono le nostre terre:
Contro ogni tentazione di torpore e di inerzia,
abbiamo il dovere di annunciare che…

…i cambiamenti sono possibili.

(PSCM 19)

I vescovi ci dicono…



Occorre guardare i «volti nuovi di uomini e donne che si

espongono in prima persona, lavorano con rinnovata

forza morale al riscatto della propria terra, lottano per
vincere l’amarezza dell’emigrazione, per debellare il

degrado di tanti quartieri delle periferie cittadine e

sconfiggere la sfiducia che induce a rinviare nel tempo la
formazione di una nuova famiglia. Sono volti non

rassegnati, ma coraggiosi e forti, determinati a resistere
e ad andare avanti».

(PSCM 11)

I vescovi ci dicono…



Il Mezzogiorno può trovare la ragione del proprio sviluppo

valorizzando le sue risorse tipiche: «la bellezza
dell’ambiente naturale, il territorio e l’agricoltura, insieme
al patrimonio culturale, di cui una parte rilevante è
espressione della tradizione cristiana, senza trascurare quel

tratto umano che caratterizza il clima di accoglienza e
solidarietà proprio delle genti del Sud»

(PSCM 13)

I vescovi ci dicono…



CONVEGNO DELLE CONFERENZE EPISCOPALI DEL MERIDIONE 

«CHIESA E LAVORO: QUALE LAVORO PER I GIOVANI DEL SUD?»
Napoli, 10-12 febbraio 2017 

FONTE: «IL MATTINO»



Il Progetto Policoro è un iniziativa della Chiesa Italiana,
che si rivolge ai giovani del Mezzogiorno d’Italia i quali
vivono il dramma della disoccupazione; partendo
dall’annuncio del Vangelo, passa attraverso la
formazione culturale e culmina nella creazione di un
gesto concreto.

https://www.youtube.com/embed/O2VamPBOy4g?rel=0&wmode=transparent



Le associazioni partecipanti al Progetto Policoro
sono divise in due Filiere:

una dell’Evangelizzazione di cui vi fanno parte Azione
cattolica, AGESCI, Gifra, giovani delle ACLI, MLAC;

l’altra della Formazione di cui vi fanno parte le ACLI, CISL,
INECOOP, COLDIRETTI, FONDAZIONI BANCARIE, BCC.,

dando così corpo alle forme particolari di organizzazione a
rete.





Il Concorso di Idee 2018 ha accolto progetti nei seguenti ambiti:

a) Promozione di percorsi di educazione alla laboriosità nell’ambito formativo

ed educativo, con un’attenzione all’alternanza scuola-lavoro, per accompagnare
l’esperienza dei giovani all’essere proattivi, realizzatori di idee e all’autentico
senso del lavoro.

b) Promozione di nuove forme di relazione e sostegno tra le persone, per il

ben-essere della comunità, e sviluppo di reti di coesione sociale innovative
(vicinato solidale e coabitazione, sostegno a persone deboli, anziani, reciprocità
con zone in difficoltà anche per eventi naturali, ecc.).

c) Riscoperta e valorizzazione di tradizioni locali, materiali ed immateriali

(antichi grani e sementi, antichi metodi di coltivazione e lavorazione, antichi
tessuti, antichi strumenti, antichi mestieri, antiche prassi comunitarie, antichi
borghi, ecc.).



…buon lavoro!

GRAZIE  e…


